
 

INCLUSIONE – ALUNNI DISABILI 

ANALISI E LETTURA DEI DOCUMENTI CONTENUTI NEL SITO 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/index.html 

 

I DOCUMENTI DEL MINISTERO: 

 
1) PROTOCOLLO DI SICUREZZA RIPRESA SCUOLA 0-6 ANNI 

 
-PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ IN 
PRESENZA DEI SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA, NEL 
RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID-19 (pag.4) 
I soggetti responsabili del funzionamento dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia, inoltre, 
provvederanno a: 
d) fornire tempestivamente ulteriori approfondimenti sugli alunni con disabilità con particolare 
riferimento a quanto indicato nel paragrafo 9 “Disabilità e inclusione” del Documento di Indirizzo e 
orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’Infanzia 
 
-MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 
COVID-19 NEI SERVIZI EDUCATIVI E NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
6. IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (pag.8) 
Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 
mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 
misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità 
e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia del bambino o dal medico.  
 



 

 
2) LINEE GUIDA PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 
 
-ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (pag.7/8) 
Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le 
Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 
garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 
figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 
comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane 
il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle 
singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza. Particolare attenzione va 
dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di 
alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal 
consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi 
alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di 
lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, 
essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata 
disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). L’eventuale 
coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente 
valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo 8 degli strumenti tecnologici costituisca 
per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte 
dovranno essere riportate nel PDP. Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura 
presso la propria abitazione e frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale 
integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale 
e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente 
scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli 
interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata. 
 
 



 

 
3) PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER LA RIPRESA DI SETTEMBRE 

 
-PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL 
RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DI COVID 19 (pag. 3) 
Il Ministero, inoltre, provvederà a: 
g) fornire tempestivamente ulteriori approfondimenti sugli alunni con disabilità con particolare 
riferimento allo sviluppo del concetto di “accomodamento ragionevole e sull’utilizzo dei docenti di 
sostegno e degli assistenti in relazione al distanziamento previsto con gli allievi” 
 
-MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 
COVID-19 NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 
3. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (pag.8) 
Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 
mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 
misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità 
e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

 
 



 

 
4) LINEE GUIDA 0-6 

 
 
-DOCUMENTO DI INDIRIZZO E ORIENTAMENTO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITA’ 
IN PRESENZA DEI SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA (pag. 6) 
 
 

 



 

 

5) PIANO SCUOLA 2020/2021 

 
-DOCUMENTO PER LA PINIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ SCOLASTICHE, EDUCATIVE 
E FORMATIVE IN TUTTE LE ISTITUZIONI DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 
 
Disabilità e inclusione scolastica (pag.7/8)  
Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure organizzative ordinarie e 
straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni per le persone con disabilità, la presenza 
quotidiana a scuola degli alunni con Bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con 
disabilità, in una dimensione inclusiva vera e partecipata. Per alcune tipologie di disabilità, sarà 
opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, sempre nel rispetto delle specifiche indicazioni del 
Documento tecnico del CTS, di seguito riportate: “Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento 
fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento 
alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, 
garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 
maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con 
forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di 
studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico 
dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico 
in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra 
menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione 
delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse 
disabilità presenti”.  
 
-DOCUMENTO TECNICO SULL’IPOTESI DI RIMODULAZIONE DELLE MISURE 
CONTENITIVE NEL SETTORE SCOLASTICO 
PROPOSTA DI MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE 
Indicazioni per gli studenti con disabilità (pag. 18) 
Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità 
certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, 
alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in 
presenza. Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti 
all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso 
continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo 
sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il 
personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare 
unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e 
protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti.  
 
 
 



 

 
LE INDICAZIONI SANITARIE: 

 

1) RAPPORTO ISS COVID-19 • n. 58/2020 

 
-INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI SARS-COV-2 
NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI EDUCATIVI DELL’INFANZIA 
1.Preparazione alla riapertura delle scuole in relazione alla risposta ad eventuali casi/focolai di 
COVID-19 
1.2 Bambini e studenti con fragilità (pag.6) 
 In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione 
con le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le 
associazioni che li rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe 
essere concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si 
ricorda che i pazienti con patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del 
PLS fino a 18 anni. Da ciò si evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in 
carico la maggior parte dei pazienti fragili fino a questa età) nel rispetto della privacy ma con lo 
scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la precoce identificazione dei casi di 
COVID-19. Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare la necessità di priorità di 
screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare attenzione va 
posta agli studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a 
maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione del 
virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici. 
    
 



 

 
2) ESTRATTO VERBALE CTS N.94 DEL 7 LUGLIO 2020 (pag. 12) 

 
 


